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allestito presso gli impianti sportivi di Or-

melle. Anche in questa occasione l’impegno 

dei coniugi Momesso e dei loro amici è stato 

premiato dall’entità, rilevante, del contri-

buto che ci è stato devoluto.  

• La Società Birillistica “Le rose” 

ha voluto ancora una volta mantenere il suo 

appuntamento con la solidarietà offrendoci, 

dal 13 al 19 ottobre, l’importante torneo di 

birilli “Memorial Toni Bredo“, giunto 

oramai alla sua quinta edizione. Considere-

vole, come sempre, il numero e la qualità dei 

partecipanti, così come il generoso contri-

buto a nostro favore.

• Solidarietà anche dal rugby e 

dal calcio, tramite l’ASD Ruggers Tarvi-

sium che, in ricordo di Matteo Giuriato, ha 

organizzato a fine maggio il Torneo Touch 

Rugby “Tocame 80” e dal calcio in 

occasione del “I° Memorial Lino Lo-
renzon”. Questo è stato promosso dai 

Ragazzi di Fratta, che hanno saputo dar 

vita ad un’appassionante “competizione di 

generosità” tra le frazioni di Fratta Alta e 

Fratta Bassa.

• Oltre al determinante loro im-

pegno per la buona riuscita della nostra an-

nuale Marcia, i Gruppi ANA della Sezione di 

Treviso continuano a dimostrarsi sensibili 

nel sostenere i nostri progetti, tramite occa-

sionali contributi o promuovendo manifesta-

zioni a nostro sostegno. Tra queste la nona 

edizione della “Fiaccolata della soli-
darietà”, offerta dai Gruppi di Istrana e 

Badoere-Morgano la sera dell’ 11 ottobre scor-

so. Folta la partecipazione in una splendida 

e tiepida serata e suggestivo l’itinerario che, 

partito dalla chiesa di Sala, si è concluso, 

con una calorosa e ristoratrice accoglienza, 

all’interno dell’Aeroporto del 51° Stormo. 

• la “Rassegna di Cori Alpini” or-

ganizzata il 25 ottobre dal gruppo ANA di Re-

sana, che ha visto la partecipazione del Coro 

Val Canzoi di Castelfranco Veneto e del Coro 

A.N.A. di Oderzo. 

• Anche i Vigili del Fuoco di 
Treviso e Distaccamento di Vittorio 
Veneto continuano a sostenerci con entu-

siasmo. La 

terza edi-

zione della 

loro festa 

“Soccor-
s o l i d a -
rietà” in 

collaborazione con la Pro Loco di Nove S. 

Floriano e con il Gruppo Alpini “Val Lapisi-

na” ha animato la Val Lapisina, nello scor-

so luglio, offrendo svago e divertimento e 

coinvolgendo tutta la popolazione in una 

gara di solidarietà che ha dato copiosi e 

gratificanti frutti, donati a noi con grande 

generosità.  

• Graditissima l’iniziativa del 
Comune di Oderzo per inserito la no-

stra associazione nella pagina dedicata al 

volontariato, nell’elegante brochure annua-

le “Il raboso del sindaco”, offrendoci così un 

buon veicolo per farci conoscere dagli opi-

tergini e non solo.

• Sempre ad Oderzo ricordiamo il 

piacevole incontro musicale offertoci, a giu-

gno, dal duo pianistico delle signore Battoc-

chio e Boghetto, presentato e condotto con 

colta ironia da Ferruccio Damiani. Esposte 

in sala, per l’occasione, opere pittoriche del-

la nostra volontaria Roberta Coral.

• Un sincero grazie, inoltre, ai 

Gruppi di Pan e Vin del Comune di Ponte di 

Piave per aver finalizzato la manifestazione 

2008 ad una raccolta fondi a nostro favore.

• Un grazie particolare a chi 
pensa a noi anche in speciali occasioni, 

quali matrimoni, lauree, compleanni, maga-

ri rinunciando ai tradizionali doni da parte 

di amici e parenti, che vengono invitati a 

partecipare alla gara di solidarietà da essi 

promossa. Grazie, pertanto ai coniugi Miche-

letto ed auguri per il loro 50° anniversario 

di nozze, al Signor Benvenuti con altret-

Il 12 e il 13 settembre 2008 si è tenu-

to presso la Casa dei gelsi il secondo 

appuntamento formativo sui temi 

del cordoglio anticipatorio, dell’inevitabili-

tà della morte e della nostra impermanenza. 

Durante il primo seminario, tenutosi nel no-

vembre del 2007, erano stati proposti spazi 

di riflessione e dialogo sul riconoscimento di 

emozioni, sentimenti e pensieri che abitano 

malati, famigliari e operatori della salute di 

fronte al cordoglio anticipatorio.

Entrambi i seminari sono stati offerti a ope-

ratori, professionisti e volontari e a chiun-

que avesse avuto esperienza personale di 

cordoglio anticipatorio, come famigliare o 

ammalato. Anche a questo secondo incontro 

i partecipanti sono stati numerosi ed il lavo-

ro è stato profondo e  ricco di significati.

“La spada di Damocle II” ha continuato il 

percorso di narrazione dei vissuti di ciascun 

attore del cordoglio anticipatorio, in una di-

mensione di ricerca di un linguaggio comune. 

I tre attori del cordoglio anticipatorio (ma-

rimanere insieme

Un calendario sempre ricco di avvenimenti

Dal suo osservatorio, Rimanere Insie-

me segnala rilevanti e crescenti in-

teresse e sensibilità da parte degli insegnanti 

del territorio trevigiano sulle tematiche con-

nesse al lutto. Sono molti infatti i docenti, 

dalle scuole dell’infanzia agli istituti superio-

ri, che quest’anno si sono rivolti a Rimanere 

Insieme per avere un sostegno ad affrontare 

lutti che si sono verificati in classe (morte di 

familiari o di alunni) o per ottenere un sup-

porto in rapporto a vissuti di cordoglio anti-

cipatorio (bambini o genitori con malattie 

terminali). In particolare, con l’inizio del 

nuovo anno scolastico, si sono moltiplicate le 

richieste di consulenze da parte di alcune 

scuole primarie. Questo ha dato l’opportunità 

di coinvolgere insegnanti e famiglie che, lun-

gi dal chiudersi in un dolore “privato”,  hanno 

condiviso il desiderio/bisogno di affrontare 

insieme il lutto e di attivarsi responsabilmen-

te per essere adulti di riferimento, capaci di 

favorire  il processo elaborativo nei bambini.

rimanereinsieme@advar.it
Dott. Luigi Colusso - cell. 335 748 3661
Dott.ssa Annnalisa Moretto
tel. 0422 358 340

rimanereinsieme Castelfranco
Dott.ssa Paola Fornasier
tel. 0423 731 833 - cell. 346 096 2485 

Rimanere Insieme:
accompagnamento e sostegno 
delle persone in lutto 
con colloqui personali 
e con la partecipazione 
a gruppi di mutuo aiuto.
Il servizio è gratuito.

tanti auguri di 

buon comple-

anno, alla neo 

laureata Mara 

Cavallin, ai 

genitori dei 

bambini della 

Prima Comu-

nione e dei 

C re s ima nd i 

di Varago.

• Ringraziamo anche le tante 
Associazioni, Circoli, Comitati ed 
Aziende che ci devolvono proventi di ma-

nifestazioni da loro organizzate o promuo-

vono raccolte fondi finalizzate al nostro 

sostegno: ricordiamo in particolare l’Asso-

ciazione Sala di Quiltatura di Treviso che, 

oramai da anni ci sostiene e che ci ha vo-

luto dedicare anche la decima edizione del 

Quilting Day;w il Circolo Unione Anziani 

e Pensionati di Castagnole, la Pro Loco di 

Quinto, l’Associazione Amissi dell’Oca, gli 

organizzatori della “Festa delle Libertà”, 

il Gruppo Ricamo di Roncade, il Gruppo 

Festeggiamenti di Nerbon, l’Associazione 

Urologi di Bergamo, il Gruppo Orkestra-

ni di Ponte di Piave per il loro concerto di 

giugno, la Global Shipping SpA, l’Automar-

ca per il personale contributo in occasione 

del “regalo” di una Ford Fiesta da parte del 

“Gruppo Sile Folk”

Intorno alle ultime cose

E’ stata un’occasione di profonde ri-

flessioni la proiezione, venerdì 19 

settembre, presso la sala riunioni della “Casa 

dei gelsi” del documentario televisivo “In-

torno alle ultime cose”, trasmesso nel mese 

di giugno, in tarda serata su Rai 3. All’in-

contro ha partecipato anche la regista Fran-

cesca Catarci autrice del documentario nel 

quale attraverso l’intervista a due persone 

consapevoli della propria  morte imminente, 

viene evidenziata la capacità dell’uomo di 

comprendere ed accogliere con dignità e po-

sitività la fase finale dell’esistenza. Il dibat-

tito, seguito alla proiezione, ha permesso di 

approfondire i temi emersi dalle interviste 

agganciando fruttuosamente e costruttiva-

mente i vissuti e le sofferenze delle numero-

se persone che hanno partecipato alla serata.

Mercoledì 19 novembre, alle 20.30, 

presso la sala riunioni dell’Hospi-

ce “Casa dei gelsi”, si terrà l’incontro “Quale 

comunicazione con i nostri cari dopo la 

morte?” a cura del professor Francesco 

Campione dell’Università di Bologna. L’ap-

puntamento intende offrire strumenti ra-

zionali utili per evitare di incorrere in cre-

denze e comportamenti fuorvianti.

lati, famigliari e operatori sanitari) infatti 

hanno consapevolmente impegnato sé stessi, 

il proprio sentire e il proprio sapere metten-

dosi a disposizione gli uni degli altri per cer-

care una comunicazione efficace e un’allean-

za di positività anche nella sofferenza della 

Iniziamo la nostra rassegna con al-

cune iniziative di giovani studenti a 

favore dell’Advar. 

Insieme alle Scuole Medie Stefanini e Mar-

tini, nostri sostenitori ormai consolidati, 

altre due scolaresche concretizzeranno il 

loro sostegno organizzando per noi i loro 

mercatini di Natale. 

Oltre all’Istituto Magistrale “Duca degli 

Abruzzi” la cui classe II B sociale ci è stata 

accanto nelle giornate dello scorso Natale e 

che, quest’anno, vorrà ripetere l’esperienza, 

anche i ragazzi della III B dell’Istituto Tecnico 

per le Attività Sociali “G. Mazzini” daranno 

vita, in P.zza Battistero a Treviso e per ben sei 

giornate di dicembre (6/7; 13 /14; 20/21), ad 

un mercatino a sostegno della nostra associa-

zione. Non possiamo che essere loro ricono-

scenti per l’affetto che ci dimostrano. 

• Lo sport, nelle sue molteplici espres-

sioni, continua ad essere importante fonte 

di sostegno e veicolo promozionale per le 

nostre attività sociali e culturali.

Cominciamo con la bicicletta, che ci ha de-

dicato due eventi amatoriali:

• l’edizione 2008 di 
“Bicincittà”, organizza-

ta dal Comitato Provinciale 

di Treviso dell’Uisp, svoltasi 

il 31 agosto scorso, dopo l’annullamento della 

manifestazione di maggio causa mal tempo;

• la 16esima edizione della “Peda-

lata dei Colmei Storici” promossa per l’Advar, 

domenica 1 giugno, dal Comitato zona Nord 

di Ponzano, in collaborazione con l’Avis e 

la Biblioteca Comunale di Ponzano e con il 

Club “El Larin”.

• Altro importante evento a noi 

dedicato è stata l’edizione 2008 del “Me-
morial Filippo Momesso”, l’oramai tra-

dizionale torneo giovanile di pallacanestro, 

organizzato ad Ormelle da Stefano e Nella 

Momesso a ri-

cordo del figlio 

Filippo. Grati-

ficante il risul-

tato sportivo 

della manife-

stazione, con-

clusa con un partecipato convivio serale 

La collaborazione con le 
scuole 

I prossimi incontri di Rimanere Insieme 

malattia e della perdita. Malati, famigliari 

e operatori si sono sperimentati in una di-

mensione di rapporto pregnante ed intenso 

verificando così come ciascuno sia importan-

te strumento di sostegno reciproco nel per-

corso di malattia. Le persone presenti hanno 
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chiesto di poter proseguire nel percorso for-

mativo in atto invitando Advar – Rimanere 

Insieme – a pensare ad una terza edizione de  

“La spada di 

D a m o c l e ” . 

Il desiderio 

è quello di 

continuare il 

cammino in-

sieme verso 

una meta che 

a volte pare 

impossibile o addirittura inconcepibile: co-

struire un patto di “amicizia” con la malattia 

riconoscendo la sua appartenenza alla pie-

nezza della vita, nel tentativo di vivere da 

vivi. Possiamo quindi confermare che, a set-

tembre 2009, si terrà “La spada di Damocle 

III”. Chiunque desideri avere informazioni su 

questo appuntamento, sui seminari prece-

denti, oppure voglia richiedere del materiale 

bibliografico, portare esperienze personali 

o avanzare delle proposte, può telefonare ai 

numeri 0422 358340  e 0422 358311 chieden-

do della dottoressa Annalisa Moretto.

La spada di Damocle II
Malati, famigliari e operatori sanitari: alla ricerca 
di un linguaggio comune

Ristampa Quaderno

Ragionando con i giovani intorno al morire

Il quaderno, nella nuova edizione, oltre  

all’indagine svolta dall’ associazione 

Advar fra gli studenti delle classi quarte de-

gli Istituti Superiori di Treviso, si arricchi-

sce di  contributi  sulle esperienze di perdite 

dei giovani fra i 15 e i 30 anni. I dati di re-

altà descrivono un mondo giovanile i cui 

vissuti sulla sofferenza e sul morire, media-

mente, non si discostano da quelli degli 

adulti, anche se espressi con caratteristiche 

e difficoltà specifiche. I ragazzi  denuncia-

no, nel caso in cui in famiglia ci sia un even-

to di morte, una “congiura del silenzio” nei 

loro confronti, una protezione che impedi-

sce loro di mostrare e di af-

frontare insieme agli adulti 

i propri sentimenti. Parlano 

di “esperienza negata”. Si 

sentono esclusi e sottovalutati e affermano 

il bisogno di non essere lasciati soli, ma di 

cercare insieme agli adulti delle risposte. 

Mercoledì 3 dicembre, alle 15.30, 

presso i locali della biblioteca del 

comune di Montebelluna, ad ingresso libero, 

si terrà l’incontro con Paolo Ruffilli  “Legge-

re e scrivere dopo il lutto. Pratica libera-

toria o isolamento dalla realtà?”.  L’elabo-

razione di un lutto implica l’attraversamento 

della sofferenza per poter ritrovare senso ed 

identità. Dedicarsi  alla scrittura e alla let-

tura di ciò che altri hanno scritto sulla pro-

pria storia di lutto ha un significato di rito 

intimo efficace per l’elaborazione ed è an-

che di conforto in un momento di sofferen-

za. Tuttavia, tale pratica non può sostituirsi 

alle relazioni umane o rappresentare un ri-

fugio  per isolarsi dalla comunità di appar-

tenenza.

Quante “sardee” servono per acquistare una Ford Fiesta nuova fiammante? 

“Moltissime”, direte voi, visto il relativo valore commerciale del nostro pesce 

azzurro. Invece - diciamo noi - ne basta solo una. Un’unica e ben condotta “Festa dea 

sardea”. Insomma, ironia a parte, è davvero stimolante ed incoraggiante per tutta 

l’Advar scoprire nuovi amici, che ci danno testimonianza di incondizionata fiducia e ci 

mettono, generosamente, tra le mani il frutto del loro impegno e della loro “fatica”. Un 

inaspettato, gradito ed utilissimo regalo ci è infatti giunto grazie alla sensibilità del 

Gruppo Sile Folk di Silea, che con i proventi derivati dalla tradizionale “Festa dea Sar-

dea” ha acquistato una Fiesta. Questa è stata donata all’Advar per l’attività di assisten-

za domiciliare, durante una partecipata 

e commovente cerimonia. 

Quattro 
ruote per 
i volontari
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Si è recentemente concluso il quattordicesimo 

corso di formazione per volontari dell’Advar, fi-

nalizzato al coinvolgimento e alla formazione di nuovi attivi collaboratori. Iniziato lo scorso 

marzo, si è articolato in dodici incontri serali e si è concluso nel mese di giugno. Alta la par-

tecipazione nei tre mesi di formazione, che ha introdotto 35 persone alle diverse attività 

dell’Advar. Tra gli argomenti affrontati durante le lezioni, ricordiamo la storia e l’organizza-

zione dell’associazione, il significato delle cure palliative, i sintomi della fase terminale, i 

cambiamenti psicologici indotti dalla malattia  e le fondamentali norme igieniche per l’accu-

dimento del corpo. I volontari, ora formati, sono pronti ad impegnarsi nell’attività di assi-

stenza ed accoglienza all’hospice, nell’assistenza a domicilio o nelle varie iniziative di raccol-

ta fondi: loro stessi hanno scelto in quale ambito prestare il proprio servizio. La loro 

formazione poi continua tutto l’anno, con incontri quindicinali, occasioni importanti di 

scambio costruttivo delle proprie esperienze ed emozioni. 

Sono davvero molte le attività in cui gli Argonauti danno prova della propria genero-

sità, efficienza e abilità, svolgendo per l’Advar un servizio preziosissimo. Dalla ma-

nutenzione dell’hospice e del suo giardino, alla vendita dei biglietti delle manifestazioni e 

lotterie benefiche promosse dall’associazione, dalla divulgazione del materiale informativo, 

alla presenza durante i mercatini e alle cerimonie dove vengono raccolte offerte pro Advar. 

Gli impegni sono in crescita, a dimostrazione che la nostra associazione è quanto mai viva. 

Per questo rivolgiamo un appello a tutti coloro che sentono di poter offrire il loro prezioso 

contributo diventando Argonauti: contattateci, sia telefonicamente, alla Casa dei gelsi (0422 

358311, chiedere di Antonella Ruberti), sia via mail (info@advar.it). 

Ognuno, con le proprie capacità, conoscenze e attitudini, è importante per l’associazione. Un 

particolare invito a lasciarsi coinvolgere da questa esperienza di volontariato va alle donne 

abili nel ricamo e nel cucito: abbiamo bisogno di voi per far fronte alle molte richieste di 

manufatti artigianali e bomboniere!

Concluso il XIV corso 
per volontari

Diventa “Argonauta” 

Nazionale cantanti e nazionale piloti sono scesi in campo 

anche per aiutare l’Advar. La nostra associazione infatti è 

stata tra le quattro onlus a favore delle quali si è disputato, il 9 no-

vembre, allo stadio Tenni di Treviso, il “Gran Premio della Solida-

rietà – Trofeo Bosch”. Oltre che per noi, i vip della musica italiana e 

delle piste di Formula uno hanno giocato per le onlus Sciare per la vita, Fondazione Zanet-

ti e l’Associazione italiana contro le leucemie. Ogni organizzazione si è occupata della 

vendita dei biglietti e il ricavato corrispettivo le è stato devoluto interamente. Per l’Advar 

questo evento ha rappresentato una grande opportunità per promuovere la raccolta fondi 

legata al progetto di ampliamento dell’Hospice. 

Gran Premio 
della Solidarietà

La prima asta per l’Advar

Un grazie sentito va a Moretti arredamenti per l’asta di beneficenza organizzata 

dalla signora Roberta Caruzzo a Paese, il 9 novembre: vendita di mobili e opere 

d’arte a favore della nostra associazione. Un modo per noi nuovo e graditissimo per soste-

nerci concretamente.

Come sostenere l’ASSOCIAZIONE ADVAR

come volontario, donando il tuo tempo; 

con una libera offerta presso la sede Advar;

come socio sostenitore con un’offerta (a partire da 30,00 euro); 

con un versamento presso banca o posta:

• sul conto corrente bancario UNICREDIT/Treviso, Piazzetta Aldo Moro,1 

IT 18 U 02008 12011 000004330374   BIC SWIFT: UNCRIT2BA11
Intestato a Advar Onlus/Treviso

• sul conto corrente bancario INTESA SAN PAOLO/Treviso, Via Indipendenza, 

IT 77 X  03069 12020 000001004049   BIC SWIFT: BCITIT22501

Intestato a Advar Onlus/Treviso

• sul conto Banco Posta

IT 18 Q 07601 12000 000017691312

Intestato a Advar Onlus/Treviso

• sul conto corrente postale n.17691312

Intestato a Advar Onlus/Treviso

Come sostenere l’HOSPICE CASA DEI GELSI

con una libera offerta presso la sede Hospice;

con un versamento presso banca:

• sul conto corrente bancario UNICREDIT/Treviso, Piazzetta Aldo Moro,1

IT 06 F 02008 12011 000023126849   BIC SWIFT: UNCRIT2BA11

• sul conto corrente bancario VENETO BANCA/Treviso, Via S.Bona Vecchia, 34 

IT 39 F 05418 12001 042570177306  BIC SWIFT: AMBPIT2M 

Intestati a Fondazione Amici Associazione Advar Onlus/Treviso 

I contributi devoluti 
sono fiscalmente deducibili!

IL 5 PER MILLE

Con destinazione del cinque per mille dell’Irpef citando il 

numero di Cod. Fisc. 94023070264.

È un numero molto importante che testimonia la fiducia di molte 

persone nei confronti dell’associazione e l’apprezzamento per il la-

voro così delicato che essa svolge con tanta passione. Sicuramente 

ciò ci sprona a continuare nel nostro impegno. 


